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Ricarica della falda attuata dal Consorzio di 

bonifica Brenta 



I Consorzi di bonifica hanno come 

compiti principali  

la difesa idraulica del territorio  

e l’irrigazione 



Irrigazione a scorrimento  



Irrigazione per sommersione (risaia a Grumolo delle Abbadesse) 



Irrigazione per solchi 



irrigazione a pioggia 



IMPIANTO DI 

MICROIRRIGAZIONE 

IN COLLINA 



Situazione attuale 

irrigazione: 

18.500 ettari a 

scorrimento 

9.500 ettari a 

pioggia 

200 ettari 

microirrigazione 

2.000 ettari di 

soccorso 



L’irrigazione ha una lunga storia… 



centuria 

romana 





antiche prese irrigue della roggia Dolfina 



antiche prese irrigue della roggia Bernarda 



L’irrigazione non dà solo l’acqua alle 

campagne, ma ha molte altre 

funzioni spesso non conosciute 



all’interno dei 

canali viene 

mantenuto un 

rilevante flusso 

d’acqua non solo 

d’estate, ma tutto 

l’anno 



Funzione di 

autodepurazione 

delle acque. 



• Potenzialità ambientali: 

siepi, corridoi ecologici, 

abbattimento nutrienti; 

molte ville venete sono 

nate lungo le rogge, che 

ne abbelliscono i 

parchi; sopravvivenza 

della flora e della fauna 

residenti. 



• valorizzazione 

della fauna ittica 

(le Province 

hanno classificato 

numerose rogge ai 

fini ittici). 

 



• numerose 

utilizzazioni 

(produzione 

energetica, cicli 

industriali, 

allevamenti ittici). 



Tra queste 

funzioni vi è 

quella di 

ricarica della 

falda 



Dispersione da irrigazione a scorrimento 

• solo d’estate, aprile-

settembre 
 

Superficie: 15.000 ettari 
 

dispersione circa 60% 
 

portata alla 

falda: 

4-5 m3/sec 
 



Irrigazione a scorrimento 



Dispersione da rogge irrigue 



• estate: portata massima; 

• non estate: 1/2 portata massima 

 
dispersione media annua circa 0,005 

l/sec/m2 

 

superficie bagnata 

circa 1.300.000 m2 

 

portata alla falda:  

6-7 m3/sec 

Dispersione da rogge: 



L’acqua infiltrandosi nel terreno va ad incrementare la 

falda freatica 

Falda freatica 



Dispersione dal fiume 

Brenta 

alla falda circa 

10-12 m3/sec 
 

nel tratto disperdente 

(Bassano-Friola) 



80% 

18% 



Come si vede dal grafico precedente,  

quando c’è poca acqua il Brenta ne 

disperde tanta,  

 

quando c’è tanta acqua il Brenta ne 

disperde poca  

(e la maggior parte se ne va a mare) 



Piogge dirette 

• ricerca fatta tra Piave e Brenta: contributo 

piogge dirette alle falde non più del 20% 

• con l’impermeabilizzazione dei suoli 

valore in costante diminuzione nel tempo 



l’irrigazione contribuisce in 

modo significativo 

all’alimentazione delle falde 

(contributo simile a quello dei 

fiumi) 



fiume Brenta a Mignano, 2004
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Falda Cittadella 



Questo è stato confermato da studi 

scientifici per l’area tra Piave e 

Brenta 

Università di Padova, 

C.N.R. 





Valutazioni tra Brenta e Piave, 1996 



2000 



Il sistema delle falde nella pianura 

del fiume Brenta 









Risorgive 

BASSANO CITTADELLA CARTURO 

Falda 

Brenta 

Brenta 

Schema dei rapporti fra il fiume Brenta e la falda freatica 





Risorgive  

=  

sfioratore della falda 



risorgive ancora in vita 

risorgiva Lirosa a Bressanvido 



Lirosa a Bressanvido 





Valorizzazione delle risorgive 



Riqualificazione risorgiva Lirosa a Bressanvido 



Risorgiva Casona a Pozzoleone 



Manufatto sulle fontane del Tesina a Sandrigo 



Progetto Life risorgive Bressanvido 

 



museo delle risorgive di San Pietro in Gu 



Il depauperamento delle falde 









Cause del depauperamento 

• Minori apporti dalle dispersioni irrigue 

(trasformazione irrigua, riduzione irrigazioni); 

• Minori apporti da piogge 

(impermeabilizzazione suoli); 

• Aumento prelievi idrici sotterranei; 

• Maggiori drenaggi fluviali. 



Escavazione Fiume Brenta (a S.Croce Bigolina, Cittadella, 1999-2000) 





quota argine Brenta 

anni 1950-1960 

quota falda 



antica presa roggia Quadretti Camerini 

oggi 



ANTICO 

PENNELLO 

FLUVIALE 

FIUME BRENTA 

Friola di Pozzoleone 



FIUME BRENTA A FRIOLA DI POZZOLEONE 



POZZO 

CASARETTA    

IN COMUNE DI 

CITTADELLA 

NECESSITA’ DI 

APPROFONDIRE 

LA POMPA 



IN LOCALITA’ 

ANCIGNANO DI 

SANDRIGO 

BACINO DI 

RISORGIVA  

SECCO 



Scomparsa 

delle 

risorgive 

Fontanon 

Pesavento 

a Pozzoleone 



risorgiva ormai secca (fontana Tesina a Sandrigo) 

roggia Lama a 

Carmignano 

di Brenta 



risorgiva ormai secca! 



Censimento delle risorgive (Consorzio, 

1997) 

• Su 66 risorgive censite, 25 esaurite 

• Per le rimanenti, le portate sono passate:  
   

  da 13-15 m3/sec degli anni ‘60 ..... 
   

  ...alle portate estive attuali (3-4 
m3/sec) 





Nel 2017, anno di particolare siccità,  

le risorgive hanno toccato il minimo 

storico  

con una portata di circa 1 m3/sec 



Le necessità di riequilibrio  

tema della ricarica della falda 



Tipi di ricarica artificiale 

• Campi di spandimento 

• Canali di infiltrazione 

• Pozzi bevitori 

• Traverse fluviali 

 

          AREE FORESTALI DI INFILTRAZIONE 



Aree forestali di infiltrazione – Consorzio Brenta 



L’acqua infiltrandosi nel terreno va ad incrementare la 

falda freatica 

Falda freatica 



Stato della sperimentazione 

Per ora il Consorzio di bonifica Brenta ha 

realizzato 8 A.F.I. e 2 sistemi di ricarica: 

 

Totale circa 10 ettari 



AFI n° 1 - Schiavon (1 ettaro) 

Inizio infiltrazione – sett. 2007 Primavera 2010 



AFI n° 2 – Schiavon – maggio 2009 – 1 ettaro 



Fase di cippatura AFI 2 – novembre 2011 



AFI n° 3 - Tezze sul Brenta – autunno 2009 – 2 ettari 







AFI n° 4 - Marostica – autunno 2010 – 0,6 ettari 



AFI n° 5 - Pozzoleone – autunno 2010 – 0,6 ettari 



progetto TRUST Autorità di bacino, finanziamento 

LIFE Unione Europea 



Autorità di bacino, San Lazzaro, 13 maggio 2010 





E’ uno dei quattro progetti 

che hanno meritato il titolo di «best 

of the best»  

(il meglio del meglio)  

dei progetti europei LIFE  

nel 2012 





AFI n° 6 - Schiavon – 2012 – 1,4149 ettari 



AFI n° 7 – Carmignano di Brenta – 2012 – 2,35 ettari 



Bosco limite a Carmignano di Brenta 



8 - Sistema di infiltrazione sotterranea con tubazioni 

forate – Tezze sul Brenta – 2013 – 0,498 ettari 



9 - Riqualificazione roggia Vitella a Sandrigo con incremento 

capacità disperdente – 2012 – 0,2 ettari 



progetto AQUOR Provincia di Vicenza, finanziamento 

LIFE Unione Europea 



CONTRATTO 

DI FALDA 



AFI 10: Pozzoleone – 2015 – 0,7665 ettari 

Finanziamento regionale 



Stato della sperimentazione 

• ricarica di circa 1.000.000 m3/ettaro 

all’anno. 

 

• FINORA ricarica di circa 10 milioni di m3 

di acqua all’anno 



Intervento sul bosco delle prese di 

proprietà del Comune di Rosà 

 

accordo Comune-Consorzio 

in data 21 dicembre 2017 

prossimo l’intervento, grazie a un 

finanziamento regionale 

 

 







Prospettive 

- con circa 50 ettari su terreni idonei 

(ghiaiosi) si potrebbero infiltrare circa 

50 milioni di mc 



Soluzione: nuovo impianto con doppia finalità: 

pluvirrigazione 1550 ettari e ricarica della falda  

Progetto 

Democrito 



  La tematica di ricarica della falda è ancora 
più importante alla luce del progetto del 
previsto prelievo acquedottistico dalle 
falde del Brenta per la bassa padovana 
ed il rodigino. 

  

 Nell’accordo tra Regione ed Enti locali 
è stato recepita la necessità di realizzare il 
progetto Democrito proposto dal 
Consorzio Brenta, anche se finora non è 
stato finanziato 



Contratto di fiume Brenta 

Inserito il progetto Democrito tra gli interventi 



Il Consorzio ha proposto il progetto 

anche nell’ambito del nuovo Piano 

Irriguo Nazionale,  

in corso d’istruttoria presso il 

Ministero delle Politiche Agricole 





È un progetto che, offrendo  

risparmio idrico tramite impianto 

pluvirriguo  

e ricarica della falda,  

dando beneficio a livello regionale  

ad usi sia acquedottistici che irrigui,  

dovrebbe avere la massima priorità 



grazie per 
l’attenzione 


